
Villa Marta di Betonia Ë la casa di riposo genovese che ha gi‡ inoculato il farmaco ai suoi ospiti

´Ora siamo pronti a riabbracciare i nostri cariª
IL REPORTAGE

Francesca Forleo / GENOVA

´S
ono arrivata qui 
per un periodo 
di riabilitazione 
dopo una cadu-

ta in casa e poi sono rimasta in-
trappolata per via del Covid: ci 
sono stata bene ma voglio tor-
nare a casa mia, per questo mi 
sono subito offerta volontaria 
per fare il vaccino, voglio usci-
re!ª. 

Quasi un anno e mezzo fa, 

Maria Isola, 77 anni, residente 
a Villa Marta di Betonia dove, 
ieri, Ë cominciata la campagna 
vaccinale nelle case di riposo, 
era stata salvata dai vicini di ca-
sa e dai vigili del fuoco dopo 
una caduta da cui non era riu-
scita a rialzarsi, nemmeno per 
chiedere i soccorsi, per ben cin-
que giorni. ́ Alla fine, alcuni re-
sidenti del palazzo di fronte si 
erano insospettiti vedendo la 
luce della sala sempre accesa e 
avevano chiamato i carabinie-
ri e i vigili del fuoco temendo 
che fossi mortaª, racconta la si-
gnora Maria. ́ Sono stata bene 

qui, ma non vedo l�ora di ritor-
nare a casa mia: Giulia, quan-
do sar‡ il mio turno?ª.

La donna si rivolge alla psi-
cologa Giulia Contini, anima-
trice della struttura che Ë pre-
sente, insieme al coordinatore 
sanitario, Mauro Pruzzo, pro-
prio per confortare gli ospiti: 
alcuni sono anziani ma lucidis-
simi. Come la prima vaccina-
ta, Marisa Rossi, novant�anni 
compiuti in struttura il 2 di-
cembre.  E  come  Maddalena  
Olivieri che, nonostante i 98 
anni, la vista che non c�Ë pi˘, 
l�udito che va e viene, si dice 

´convinta e per niente impauri-
ta dal vaccino: non vedo e non 
sento  quasi,  ho  bisogno  del  
contatto fisico con mia figlia!ª. 
Altri  ospiti  sono pi˘  giovani  
ma molto pi˘ disorientati. Su 
un totale di 34, solo in due non 
hanno firmato il  consenso a  
vaccinarsi ma la struttura pun-
ta all�immunit‡ di gregge per 
poter riaprire alle visite dei pa-
renti. E per poter rimandare a 
casa  propria  chi  era  entrato  
nella residenza solo per un pe-
riodo di  riabilitazione, come 
Maria.

Sulle alture  di  Castelletto,  

quasi al Righi, Villa Marta di 
Betonia, Ë una delle cinque re-
sidenze del gruppo Insieme. » 
stata la prima residenza protet-
ta scelta dall�agenzia sanitaria 
di Regione Liguria, Alisa, per 
la somministrazione delle pri-
me dosi di vaccini Pfizer non 
solo per le piccole dimensioni - 
poco pi  ̆di 30 ospiti e una ven-
tina di operatori - ma, anche, 
perchÈ dall�inizio della pande-
mia non si Ë verificato nemme-
no un caso di Covid. 

´»  una  soddisfazione  per-
chÈ significa che abbiamo lavo-
rato beneª, dice Romolo Ben-

venuto, ex deputato ed asses-
sore regionale ligure, rappre-
sentante legale del gruppo In-
sieme.

L�entusiasmo per la vaccina-
zione Ë palpabile tra i residenti 
che, dopo un anno di visite con 
il contagocce da parte dei pa-
renti, spesso separati da un di-
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Ore 10.16: sotto la mascheri-
na di Gloria Capriata, coordi-
natrice  infermieristica  della  
Rianimazione  dell�ospedale  
San Martino, si disegna un sor-
riso, mentre la collega infer-
miera Annamaria Di Bella le 
porge il cotone da mettere sul 
braccio e le dice ´ecco fattoª, 
come si fa con i bambini. Il se-
condo tempo della lotta al Co-
vid  in  Liguria  comincia  qui,  
dal padiglione 3 dell� Igiene do-
ve sono state somministrate, 
ieri, le prime 90 dosi del siero 
anti Covid della Pfizer Bionte-
ch. Altre 45 dosi sono state ino-
culate agli anziani ospiti e al 
personale della Rsa Villa Mar-
ta di Betania, sulle alture di Ge-
nova. Le restanti 185 dosi del 
primissimo lotto  per  il  iVax  
dayw arrivate ieri mattina alle 
8 con la scorta della Marina e 
dei Carabinieri saranno smalti-
te tra oggi e domani.

A REGIME 15MILA DOSI A SETTIMANA

Mentre gi‡ da questa settima-
na  (probabilmente  mercole-
dÏ) secondo il piano illustrato 
ieri  da Barbara Robesco,  re-
sponsabile della  Farmaceuti-
ca di Alisa, inizieranno ad arri-
vare nei 14 ospedali indicati 
come centri  regionali  per  la  
somministrazione i primi ipiz-
za boxw: gli scatoloni con poco 
meno di mille dosi (200 fiale) 
da scongelare per essere poi 
somministrate  nel  giro  di  6  
ore. La previsione Ë che nella 
prima settimana arrivino le pri-
me 16mila dosi delle 60.142 
che compongono il contingen-
te destinato alla Liguria per la 
fase uno.  La macchina della 
vaccinazione andr‡ a regime 
veramente  dal  4  gennaio,  
quando al San Martino preve-
dono di riuscire a fare 600 vac-

cinazioni al giorno, ́ ma ci vor-
r‡ un po� di rinforzo anche per 
la  farmacia  ospedaliera  che  
prepara le dosiª, ammonisce 
la dottoressa Sabrina Beltrami-
ni,  responsabile  del  delicato  
processo di preparazione.

LE REAZIONI

´Come vedete sto bene, ci ten-
go a dirlo a tutti. Ce l�abbiamo 
fatta, andremo avanti e speria-
mo di raccogliere il maggior 
numero di adesioniª, dice Ca-
priata pochi minuti dopo, nel 
salone del Cba dove sfilano le 
autorit‡ e i responsabili della 
task force sanitaria regionale: 
da Matteo Bassetti a Gian Car-
lo Icardi ad Angelo Gratarola, 
tutti si sono sottoposti al vacci-
no. Insieme a loro, una rappre-
sentanza anche dei medici di 
base, della continuit‡ assisten-

ziale, dei lavoratori non sanita-
ri dell�ospedale, delle pubbli-
che assistenze. ´Mi sento gi‡ 
meglioª, dice Bassetti che par-
la di ´un atto d�amoreª e ag-
giunge ´oggi parte la rivincita 
della scienza e del sistema sani-
tario, ma attenzione agli scetti-
ci: una minima parte che non 
si vaccina puÚ essere il tallone 
d�Achille di tutto il sistemaª, 
tanto che il professore spinge 
per l�obbligatoriet‡ per il per-
sonale sanitario: ´Andava fat-
ta una leggeª. Il governatore li-
gure Giovanni Toti scomoda 
una citazione di Winston Chur-
chill: ́ Non Ë la fine, nemmeno 
l�inizio della fine. Ma Ë la fine 
dell�inizio.  La  macchina  sta  
funzionando, sia per lo stoc-
caggio che per la somministra-
zioneª, aggiunge, ´Io spero di 
vaccinarmi al pi˘ presto, sono 

il pi˘ entusiasta. » un obbligo 
e una cosa sacrosanta, ma nÈ 
io nÈ il sindaco Bucci siamo le 
persone pi  ̆esposteª. E in sera-
ta prevede che ́ entro la secon-
da met‡ di febbraio avremo fi-
nito con la seconda dose tutte 
le somministrazioni della pri-
ma faseª.

Tocca a Gian Carlo Icardi, di-
rettore  dell�Igiene  e  grande  
esperto di campagne vaccina-
li,  fare  il  punto:  ´Io  ricordo  
quando il mio maestro, il pro-
fessor Crovari, mi raccontava 
della campagna contro la po-
liomielite. Se nessuno ha pi˘ 
visto quella malattia Ë merito 
del vaccino. Ci sono discussio-
ni perchÈ si utilizza una tecno-
logia nuova come l�Rna mes-
saggero e perchÈ lo sviluppo 
del vaccino Ë stato rapido, ma 
la  ricerca  sull�Rna  va  avanti  
dal 1991. Oggi il vaccino, con 
le evidenze che ha avuto su 
una sperimentazione con ol-
tre 40 mila persone, ha un�alta 
efficacia  dimostrata.  Aspetto  
con ansia il momento in cui ar-
riveremo a centinaia di miglia-
ia di dosi per dedicarlo alle fa-
sce pi  ̆fragiliª.

AUMENTANO I RICOVERATI

Nel frattempo un campanello 
d�allarme suona dopo il bollet-
tino quotidiano di contagiati e 
ricoverati: in Liguria la pausa 
natalizia ha portato ad una cre-
scita dei ricoveri negli ospeda-
li. Sono 23 in pi˘ quelli segna-
lati ieri, per un totale di 761. Di 
questi, 66 sono in terapia in-
tensiva. Si registrano 99 nuovi 
positivi; nelle ultime 24 ore so-
no stati effettuati 1.183 tampo-
ni molecolari e 698 tamponi 
antigenici rapidi. Due i decessi 
registrati, un uomo e una don-
na di 88 anni. �

E. ROS.
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Sessantamila vaccini,
parte la campagna ligure
´Ma servono i rinforziª
Dopo la pausa natalizia salgono a 761 i ricoveri: 23 in pi˘ di quelli segnalati ieri 

Lȅambulatorio per le vaccinazioni al San Martino  FOTOSERVIZIO BALOSTRO

San Martino, Annamaria Di Bella somministra le prime dosi BALOSTRO

savona

Lȅesordio con Giusto,
medico in pensione 

Renato Giusto, presidente dello 
Smi, Sindacato dei medici italia-
ni, e medico di famiglia in pensio-
ne, Ë stato il primo savonese a 
sottoporsi al vaccino anti Covid. 
Il medico si Ë presentato al San 
Martino poco prima delle 13 per 
la somministrazione. ́ Ero scetti-
co, ma mi sono informato ed ora 
sono orgoglioso di averlo fattoª. 
La prossima settimana comince-
r‡ la campagna al San Paolo. � 

16.000
le prime dosi attese
in tutta la regione
entro la fine 
della settimana

600
le vaccinazioni 
giornaliere previste
al San Martino
a partire dal 4 gennaio

la spezia

Il via soltanto mercoledÏ
con il primario Staffiere

In Asl5 il vaccine day, consegne 
permettendo,  Ë  in  programma  
per mercoledÏ 30 sia allȅospedale 
Covid San Bartolomeo di Sarzana 
sia al SantȅAndrea della Spezia. Il 
primo a essere vaccinato a Sarza-
na dovrebbe essere il primario del 
Pronto soccorso Raffaele Staffie-
re con la coordinatrice del reparto 
Francesca Corsini. A seguire un 
medico di  famiglia e un collega 
del reparto di Medicina.

La prima siringa con il vaccino per dare il via alla campagna
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LE TESTIMONIANZE
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C
�Ë chi chiude gli oc-
chi. Chi stringe i den-
ti. Chi preferisce se-
dersi un po�, dopo. 

Chi sfoggia tricipiti allenati e 
pronti alla puntura e chi un 
po�  si  vergogna.  Ma  tutti,  
quando escono dalla stanzet-
ta dalle pareti verdi del padi-
glione dell�Igiene, sono me-
no  preoccupati  di  quando  
erano entrati.

´Non capite cosa significa 
per noi - dice Paolo Barbera, 
medico del pronto soccorso - 
Ë una svolta,  non avere la 
pressione di portare la malat-
tia a casa, l�ansia di strofinar-
si le mani duecento volte al 
giornoª. Per Monica Arechi, 
infermiera del reparto di Ria-
nimazione, la possibilit‡ di 
fare il vaccino Ë ´una luce in 
fondo ad una salita: siamo so-
lo all�inizio ma almeno si ve-
de un obiettivoª. Chi fa que-
sto lavoro, spiega, ´ha biso-
gno di avere una svolta posi-
tiva, di vedere un�uscita: c�Ë 
ancora tanta gente che sof-
fre nei reparti. E anche noi 
siamo stanchi: quando abbia-
mo scelto di fare questo lavo-
ro nessuno avrebbe immagi-

nato una cosa del genereª. 
La stanchezza di una pande-
mia che ha sconvolto il loro 
lavoro (e il mondo) da 10 me-
si. E la speranza di una svolta 
vera, lÏ, davanti ai loro occhi 
e nelle loro braccia. Questo 
si vede e si respira, nella sala 
d�attesa del padiglione dove 
alla spicciolata affluiscono i 
primi destinati alla vaccina-
zione, passando dal triage. 
Medici, infermieri e dipen-
denti dell�ospedale, ma an-
che i rappresentanti della sa-
nit‡ sul territorio. Andrea Sti-
mamiglio, il segretario regio-
nale dei medici di base della 
Fimmg, ribadisce la volont‡ 
della  categoria  di  fare  pi˘  
vaccini possibile: ́ Noi ci can-
didiamo, l�88% dei medici di 
famiglia si Ë gi‡ detto dispo-
nibile a farlo ai propri pazien-
tiª. La collega medico gene-
ralista Valeria Messina lo di-
ce con altre parole: ́ Dobbia-
mo essere testimonial sia tra 
i colleghi che tra i pazienti 
perchÈ se ci metti la tua fac-
cia ha una valenza diversaª. 
Per  Martina  Brasesco,  del  
118, ́ significa una sicurezza 
per il lavoro e per rientrare a 
casa dai familiari, una garan-
zia di tranquillit‡ e di evitare 
lo stress emotivo e sanitario 
piuttosto importanteª. E an-
che chi Ë pi˘ giovane come 

Carlotta Pennacchietti,  che 
fa parte dei Gsat (le squadre 
che fanno tamponi e visite a 
domicilio) non ha esitazio-
ni:  ´Spero  che presto  tutti  
quanti abbiano la possibilit‡ 
di farlo. » importantissimo 
per tutti i sanitari e soprattut-
to per chi Ë sul territorio e 
puÚ venire a contatto con i ca-
si. Penso che la guardia an-
dr‡ tenuta alta anche dopo, 
ma avendo pi˘ vaccinati sa-
remo tutti pi  ̆sereniª.

Il solo fatto di pensare a un 
´dopoª la pandemia rappre-
senta una svolta importante, 
per gli operatori della sanit‡. 
Per il dottor Barbera, anche 
una volta debellato o ´nor-
malizzatoª il Covid, ci sono 
lezioni che resteranno: ́ Que-
sta cosa del Covid ci ha fatto 
capire che le precauzioni per 

le malattie trasmissibili le do-
vevamo avere anche prima: 
ci sono un sacco di polmoni-
ti, le meningiti. Se qualcosa 
rimarr‡ sar‡ questo: lo stan-
dard deve essere quello di  
proteggersi il pi˘ possibile: 
mascherine,  lavaggio  delle  
mani, dovrebbero essere di 
routine senza nemmeno dir-
loª.  Anche secondo  Marco  
Giglio,  54  anni,  operatore  
tecnico specializzato nella di-
sinfezione, il lavoro non sar‡ 
comunque lo stesso di pri-
ma: ́ Siamo stati esposti al ri-
schio, chi pi˘ chi meno. Nel 
corso dei mesi all�inizio Ë sta-
ta una cosa con un impatto 
pesantissimo sia a livello fisi-
co che mentale, con la secon-
da ondata eravamo un pochi-
no pi  ̆preparati, ci sono stati 
momenti anche lÏ di difficol-

t‡ ma li abbiamo gestiti me-
glioª. Il vaccino? ´» andato 
tutto bene, nessun sintomo, 
nulla da segnalare. E a casa 
mi hanno fatto i complimen-
ti per essere stato tra i pri-
mi!ª.

Dovr‡ aspettare per il suo 
turno invece Annamaria Di 
Bella, che ieri ha sommini-
strato il siero a quindici per-
sone, compresa la primissi-
ma,  Gloria  Capriata:  ´Non 
so ancora quando toccher‡ a 
me, ma sono in lista. D�al-
tronde dovrei anche andare 
in pensione nel 2021 ma al 
momento non ho pi˘ saputo 
nulla...ª. In servizio c�Ë dal 
1981, non si puÚ dire che le 
manchi l�esperienza. Ma an-
che per lei l�arrivo del vacci-
no contro il Covid porta un 
po� di emozione: ́ SÏ, Ë tocca-
to a me fare la prima, ma Ë un 
caso,  siamo  tutte  molto  
esperte qui all�Igieneª. Nes-
sun segreto, perÚ, per quan-
to riguarda la puntura: ´La 
somministrazione Ë pari pa-
ri alla vaccinazione anti in-
fluenzale,  l�iniezione  si  fa  
con un ago molto piccolo e il 
dolore Ë minimo: posso ga-
rantirlo perchÈ nessuno si Ë 
lamentatoª. Discorso diver-
so per la preparazione, che 
invece Ë un passaggio molto 
delicato tra lo scongelamen-

to, la diluizione e la stabiliz-
zazione  nelle  siringhe.  Di  
quello si sono occupati i tec-
nici della farmacia ospedalie-
ra  diretta  dalla  dottoressa  
Beltramini. » lei che poco do-
po le 13.50 spunta in corrido-
io con le ultime siringhe im-
bustate: ́ Queste sono le ulti-
me. Siamo a novanta dosi. Si 
riprende domaniª. 

Ci  sono volute  tre  ore  e  
mezzo. Un ritmo che dovr‡ 
essere  ancora  aumentato:  
´Al  momento abbiamo  gi‡  
prenotazioni per 3200 lavo-
ratori del San Martino e altre 
categorie - spiega il direttore 
della  medicina  del  lavoro  
Francesco Copello scrutan-
do gli elenchi su tabelle ex-
cel stampate - ma aumente-
ranno, perchÈ solo l�ospeda-
le ha oltre 5000 dipendenti. 
A regime qui ne faremo 600 
al giornoª. Uno sforzo senza 
precedenti, come senza pre-
cedenti Ë stato tutto ciÚ che 
hanno vissuto al San Marti-
no come negli altri ospedali 
in questi duri mesi del 2020. 
Adesso, perÚ, lo scenario Ë 
cambiato. ́ Questo vaccino Ë 
un privilegio - chiosa la dotto-
ressa Beatrice Musolino - ed 
Ë  l�unica strada che abbia-
mo, per uscire da questa sto-
riaª. Il prima possibile. � 
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visorio,  potranno finalmente 
ritornare a riabbracciare i loro 
cari. 

Le operazioni si svolgono ra-
pidamente:  nel  giro  di  poco 
pi˘ di due ore, vengono som-
ministrati da un�equipe dell�A-
sl 3 tutte e 45 le dose arrivate 
al mattino presto, scortate da 

polizia, carabinieri e Nas. Pro-
prio questi ultimi hanno assisti-
to alle operazioni fino alla fine 
per sovrintendere anche allo 
smaltimento dei residui di vac-
cino che restano nelle fiale. 

Ogni fiala contiene 5 dosi ab-
bondanti tanto che da ciascu-
na avanza normalmente una 
sesta dose che,  perÚ,  non si  
puÚ iniettare e va smaltita. Il ti-
more dei carabinieri Ë che ci 
possa  essere  un  commercio  
dei  residui  con  l�immissione  
sul mercato nero. 

Oggi le vaccinazioni conti-
nueranno a San Martino e nel-
la casa di riposo Villa Costalta 
di Mele: un�altra struttura pic-
cola, con una cinquantina di 
ospiti pronti a vaccinarsi per ri-
trovare la socialit‡ perduta e il 
contatto con i propri cari. �
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´Dico sÏ al vaccino 
per tornare a casa 
mia: ero qui per una 
riabilitazione, non 
sono potuta uscire 
per un annoª

In coda medici, infermieri e dipendenti dellȅospedale. Altri 3200 si sono gi‡ prenotati

I primi novanta al San Martino
´Per noi Ë la fine di un incuboª

´Per noi, non avere
la pressione di portare
a casa la malattia
Ë una vera svoltaª

Valeria Messina Marco Giglio

Paolo Barbera

Annamaria Di Bella

´Le precauzioni perÚ
rimangono: lavaggio
frequente delle mani
e mascherina sempreª

Monica Arechi

Carlotta Pennacchietti

Andrea Stimamiglio Martina Brasesco

chiavari

A Sestri Levante il presidio
a partire da gennaio

LȅAsl 4 chiavarese avr‡ un presi-
dio unico per i  vaccini  anti  Co-
vid-19: lȅospedale di Sestri Levan-
te. LÏ saranno recapitate 5.417 do-
si. I  primi vaccini,  disponibili  da 
gennaio,  verranno  utilizzati  per  
chi Ë impegnato nella lotta al vi-
rus in prima linea: medici, infer-
mieri, operatori socio sanitari, me-
dici di famiglia, pediatri, persona-
le delle case di riposo e soccorrito-
ri delle pubbliche assistenze.

imperia

Si decide oggi il piano
di somministrazione

´Decideremo solo oggi quali sa-
ranno i nostri operatori a sottopor-
si subito al vaccino, anche perchÈ 
non siamo ancora sicuri di poter 
avere le dosi gi‡ domani, sicura-
mente la prima sar‡ una delle ca-
posale di Malattie infettive, Pron-
to soccorso o Rianimazioneª. Co-
sÏ il direttore generale dellȅAsl 1 
Imperiese Damonte Prioli, che ag-
giunge:  ´Seguiremo lo schema 
gi‡ adottato da Genovaª. � 

Preparativi per la vaccinazione nella Rsa Santa Marta di Genova
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